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ETU IC presso il Ministero stesso , esonerato da tale caries sa gd! nobSe Vincenzo, Id., Id.; Grasso Pasquale, siatante contablie di 1.a el omosso
in seguito a saa domanda o nominato in ýari tempo Ricol,siebile Laisi, id., id.; contabile di 2.4 cl.

- comandante PartigUerla da 1.oapartleento militare sopraals nottle Alkedo.hL,.id,; Impre Cerolamo, id., Id.TORIllO, 6 OTTOBRE 1865
TMg --

-- -) . MarsillmOf0Tanni, agtmpuniserio aggiaa‡odi 1,a CI., De Vito Nicolð, id., Id.;
Parvopassa car. Ginsoppe Antonio, àiaggiorg generale, granossitsette-commissario di La el.; Gullismat Ferdinando, Id., Id.;

II N. (186 della Raccolta tigefale delle Leggi ora comandante l'artiguerlaÀel,$.odipard'ment0 mi- ErrËra:Doménico, Id., 14.; . Glardina Ferdinando, id., id.;
e lefJacregigel Regno d'Italia contiene il geggente litare ,(Parma}, trastato alado'd'artiglieria det rancesco, Id., ig,; unonalatoPraneeleo.Alutante cent. di¾a el , promosso
D<cretä: . 9.o dipartimento militate (Milano); , Quarantz Oforanal, Id., id.; alot. cont. di 1.a el :

VITrdRIO EMANUELE II MM car. , generale, ora co- MMW, R, id.; Cipolla Ferdinando, Id., id.
Per grasia di Dio e per colonge della Nasfom mandante l'artiglieria del 1.4 dipartimento militare AlkgraGlosu6, sotto-commissario aggiunto di 2.a el., Tramontano Gennaro, id., Id.:

RE D' ITALIA (TOFIBO), tFSSfert0 al comando d'artigiferga del 5.o promossa sotto-commfæarlo assfunto di 1.a e nabino Saverio, Id., id.
dipartimento militare (Parma); Pansini Raitsele, Id., Id.: -Flola Gaetano, id., id ;Visti i Decreti delli †0 febbraio e 20 marzo 1852' Reccagni car. Solone, maggiore generate, ora coman. Cerquozzi Carlo , Id., id.; Scoppa Itariano, id., Id.;delli i§ febbraio e 2 settembre 1860, nonchè l'al~ dante generale della divisione milÏtare terÑtoriale di laCaldano Nicolò, id., id.; SansoneGiovanni, alet. cont. did.a el., promossenfut.tro del 20 agosto 1861, che autorizzano e regolano chtett , collocato a disposizione del Ministero della cassaniti Raffaele, id., Id.; cont. di 2.a cL:la vendita dei beni di ogni natura appartenenti al Guerra ed incaricato delle fuorient di segretario go. Gargano Luigt, Id., Id.; Coyaueta Caetano, sotto-commist agginato di 2.x el.,Demanio dello Stato, ai Comuni, ai pubblici Stabi- nerale presso 11 Alinistero stesso ; Ferrara Giovanni, Id., Id.; nominato alat. cont. di 3.a el., con anz'anità dallalimenti ed ai Luoghi pii laicali in Sicilia; Gor!-Pannflini car. Augusto, maggiore generale , ors Da Bono ladovico, id., ii.; data 20 novembre 1862 e fra gli aiutanti contabiliVeduto il processo verbale di aggiudicazione re. comandante la brigata Pisa, nominato cðmundante Garnfo Francesco, Id., id.; di 3.a el. Castellful e Romajrene;

datto dalla Commissione per le vendite nella P> generale la divisione militare territoriale di chieti. Asardo Carmine, Id., id.; Chiozza Giuseppe, assistente di magaarino, promossa
vincia di Trapani il giorno 10 aprile 18ti3 nell'nf- -a

-

Coma Gugilelmo, id., id.; atut, coit. di 3.8 cl.;
neio di quella Prefettura a favore del sig. Giuseppe in udienza delli N, 30 agosto, e del 6 e 13 settem-

Bocobelli Angelo, id., id.; Alagna avv. Antonio, Id.. til,

d'ASNn p eet ns li d Stato; id.;
si e , y as

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, Del Preito FederiCO, scrivano, pro-Os(10 50tto-00mmis• Reband! Sio. Batt., Tolont. nel corpo del commia-Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: De colaFrancesco, reggente la segreteria della Corte -

sario aggianto di 2.xcl.; saristo, promosso amistente di maganino;Articolo unico•
d'appello di Alessina, nominato pegretario efetuvo Attajan Carlo, Id., Id.; CabellaFerdinando, id., Id.:RImane approvato 11 processo verbale redatto dalla della stessa Corte: «

Jaani Francesco, Id., id.: Balestrino Domenico, id., Id.sovraindicata Commissione in favore del sig. Glaseppe Pilotti Antonio, segretario del tribunale di circonda
Ardissone 3toranni, Id., id.; con R. Decreto 23 agosto 1882d'All del fu Giovanni Maria da Trapani sotto la data rio in Parma, ora sospeso dall'esercisio di sue tha- Riban(Pletro, id., Id.. D'Onofdo Caetano, scrivano nel Corpo di Commin.

del10 aprile 18ß3, in virtù del quale atto è dennitiva· sfoni, collocato a riposo ed ammesso a far valere 1
Passio Andres, Id., Id.; della Marina mNitare, collocato.in aspettatits, permente s&Bindicato al succitato sig. Giuseppe d'Ali del suoi titoli per la pensione che sarådi giustista;
Carbara Achille, id., id. .lo(ermitä pen profesienti dal servizio,e persia du-fu Giovanni Maria il censo di lire settantona e cen-

30 Ribaud Closeppe, Id., Id.; rata di unanno, coi tre quinti della .paga di est a
tesimi quaranta annuali di netto dovute al Demanio Fratantoni Salvatore, sost. tario al mandamentodi Bernabb.Stefano, assistente di magazzino, Id.; provvisto, aristare dal 1.o.settembre 11164.
pubblico dagli eredi del defunto sig. Giovanni Maria Montalbano d'Elicona, trasferito neBastessa qualità

Pases Baghele, serlysno, iiL;
d'Ali sopra la salina denominata Ettore nel circondarlo

a quello di Mistretta; Boggiano (Isrlo Gerolamo, id., Id.; S. M., sulla proposizione del M1ntstro della únerra,di Marsala, e questo per prerzo del reddito annuale
S settembre • Ut*EN ha fatto le eegaenti nomlae e disposizioni:di netto di IIre settantuna e centesim! quaranta, me¯ Stelluti Seala Andres, segretario del mandamento di

Simoal Carlo, Id., Id.; Per R. Deeret! Jel 20' settembre 1863diante l'annua renditadi lire settantuna centesimi qua- Norcia, dimiBBIODariO, riehÏnmaí^ al precedente m sqalliaceklo, id., id.; MarchioloGiovanni, capitanonello Stato-maggioredd'leranta sul Gran (.ibro del Debito pubbliced'Italla verso posto di sostituito segretario al manaamanta di Fa- Campanila Glaseppe, assistente di mn¡rsninn nominato Piazze, in asPettativa per ridosione dI corpo, richta-lo adempimento di tutte le obbligasjoni e condistoni nel briano; serlyano nel suddetto personale, con anslanità dalla mato, in servisto eiettivo nello stessostato-uiaggiore;medesin:o processo verbale Inserite, e secondo la sua Farina Lodovico, uditore applicato all'uticio del,pro-
data del 19 settembre 1861 , immedia:amente dopo Sidotl Prancesco, Id., id.;forma e tenore

curatore del Be presso il tribunale cizzondarlate di lo.serivago alg. Verdasto Luigi; Bocchert salvatore, Id., Id.;La suddetta aggiudicaziono produrrà per 11 conse Bologna, dispensato da niteriore sertfEÎO ÎR EggBÎÊÔ
AAÎ$ $Ê BlÈ s TOÎOBÊAFÊð R@lfallIG Î EGI RÎSE3riato

,
DI DODBÊ0 ŸIt0 Ant0BIO, laagetenente fd., ht:Venduto ed in benefizio del compratore le guarentigie a sua domanda promosso scrivanoi Di crescenzo Filippo,dd., id.

e gli effetti tutti che vi sono attribulti dagli enunclat!
'

13 settembre
Cazzantti Vincenso, Id., id.; Montola Francesco, sottot. Id., id.Decret1. Maggi Nicola, sostituito segretario presso 11 tribunale
Brirst Alberto, Id., id.; Sergio Domenico, Id., Id.:Ordiniamo che il presente Decreto , munito del di circondario in Bologna, nominate sostituito segr.
Rolla Luigi, Id., id.; Ferrart Antonio, Id., Id.;

Sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Raccolta uta- presso la Corté d'appello nella stessa città.

Millon Clemente, Id., id.; Verani Giovanni, id., id.;
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

Ricchiardi Federico, id., id , Lepore Gennaro, capitano nelParma di fant
, trasferto

mandamla a chitmque spetti di osservarlo e di farlo
- Pinellonotonio Giuseppe, Id., Id.; nello stato-maggiora delle Pfarre;Nomine e disposizioni avvenute nel Corpo di Com. Ridola Gabriele, Id., Id.; Moscardelli Luigf. id., Id.·osservare,

missariato della Marina Militare per Regli Decreti 11 Costa Glo. Battista, Id., id.; Stratico Nicoló, luogotenente 14., (d.Dato a Torino, addi 27 settembre 1803.
agosto 1863, con decorrenza dal I.o settembre 1863 : Bregante Antonio, id., id.; Perciabosco Felice, Id., id.;VITTORIO EMANUELE•
Poggi Luig! , sotto-cotomissario di 1.a cl. , promosso Criseuolo Federleo, Id., id.: Tocco Cluseppe, sottotenente id., Id.$Î. AllIO.HETTF' 00minissario di 2.a cl.; Mek kW, mahWe & is el., in mito DeMao RaŒselo, luogoten. nello Stato-maggiore

--- flossi Pietro, Id., Id.; dell'organamento 12 marzo 1863 11 grado di conta- delle Piazze, applicato al comando militare del df-8. 31. In udfanza del I ottobre 1863, sulla proposta De Angelis Antonio, sotto-commissario di 2 a cl., pro. bile di 1.a el.: stretto dl atonteleone, promosse al grado di capitanodel Atinistm della Guerra, ha fatto le seguentt nomine mosso sotto-commissario di 1.a el.; TrastourIlarlo, contablie di 3.x cl., promesso contabile nello stesso Stato-maggiore;
e destinazioni nel personale degli ufficialf generall : Richelmi Alfonso, Id., id.; dl 1.a cl.;

, La Pera Alichele, sottot. nello stato-maggiore delleDelease cav. Giuseppe Clemente, magglore generale di Giubilel Tito, Id., id,; Bertagni Alessandro , id., id.; Pisare, applicato al comando militare del distretto
artiglieria, oraa disposizione del AIInistero di Guerra alastellene Alegssadro, sotto-cominissario di 3.a classe, casiccia Gaetano, Id., Ids: di citta Ducale, promosso at grado di luogot. nelloed incaricato delle funzloni di segretario generale, promosso sotto-commissario di 9.a cf.; Lettor0 Francesco, Id., Id.; stesso Stato-maggiore;

APPENDICE alle ciriegie seduttivamente rosseggianti sui rami bravo suo cognato, che era, come si suol dire, il rebbe a viver del mio, che pure stato sempresovraccarichi, egli rispondeva inesorabilmente col. suo braccio destro, o per essere più giusti la sua egli ad amministrare ed egli solo a far prosperare;l'impertinenza d'uno sbadiglio; e pensava ai portici, testa,e il suo cervello, e provava una gran conin- è testardo come un mulo e superbo come un arta-agli ainici del caffè, alle discussionisuiprimi Torino sione e vergogna dei faui suoi per l'iugratitudine bano quell'originale! Che si che un di questi giornidei giornali, corge l'Arabo stanco ed assetato nel di cui faceva prova. Io gli scrivo in modis et formis e se non se ne dàdeserto pensa all'oasi della sera ed alla tenda della Ma pare il bisogno di pigliarsela con qualcheduno, ancora per inteso, glie la voglio far vedere.L' 0 NEST A triW. finiva sempre per mandarlo in una bizza, tutta in- E per ingannare la sua solitudine e il suo abban-
Non aveva più nemmanco a consolarlo, come le torna, contro Miguelli. dono, il bravo signor Giacomo andava ¾so passoaltre volte, l'allegra festività di Lidia. La fanciulla -Quel diavolo là mi ha mandato qui in capo le mani dietro le reni, una presa di tabacco fra ils'era rinchiusa in una severa mestizia che era una al mondo, diceva egli allora fra sè e sè, e poi mi pollice e l'indice della destra, fino al cancello del

protesta all'impostole destino, tacita e rimessa, ma pianta come un cavolo, e non si degna nemmeno gianlino, che mett.eva sulla strada, poi sulla stradaRomanzo

(Gaunuazione, vedi n. 108, 201, 202,.203, 205,
20T, 108, 209 210, 211, 216, 218, 220, 221 e

PtilTE SECONDA.

CAMOLO l.

Il signor Breverino sbadigliava in campagna da

dislocarsi le ganascie. Passeggiava tutto il giorno
dalla casa al giardino e dal giardino alla casa, senza
che nulla avesse il potere di sollevare il suo fastidio
desolato. Non il menomo tulipano, non la menoma

al povero padre sensibilissima. Certo non era che
la buona ragazza tenesse pur per ombra il broncio
a suo padre; la faceva tutto ciò che poteva per es-
serle come prima aggradevol compagna, ma la po-
verina non poteva dare ai suoi atti ed alle sue pa-
role quel brio cui è polo a produrre l'intirqa con-
tentezza; e la si sfpraava bene a sorridete, ma
quel sorriso non riupçiva che pallido, melanconico,
emblema non della letizia, ma della rassegoazione.
La voleva pure favellare con suo padre; madi che?
Se ella non aveva più che un ordine sola d'idee
in capo, e di questo con bisognava menomamente
parlare? Laonde quando padre e figlia erano akante,
delle lunghe ore del giornq,,delle lun5hissigne ore
la sera, che era tuttavia da ve81ia, pl tempo dei
pasti, avevano tra di loro dei silenzii impacciosi e

di venire a vedere se siamo vivi o morti. Gli è
proprio senza compassione! Glie cosa ho da fare io
qui?... Fra guesti villanacci non c'è n'è uno....
nep¢uf uno! che sappia ginocare alle dame od a

pichetto.... $ono in una regione di barbari... A Lidia
non è nemmeno il caso di dirgliene.... Povera I idia!
La si stru8ge come... come... come... una poveretta
che si strugga. Un po'di corapagoia farebbe bene
anche a lgi... la vorrebbe svagarla... Eno signore:
che quel birbone pensa a noi come alle prime scar-
pette che ha scalcagnate... Senza cuore! Va! Eh!
me la farebbe dir grossa!... So bene la sua scusa,
che ha,sempre h pronta sulle labbra. Sono sovrac-
carico d'affari; non posso asere un'ora linera, sono
tenuto all'ailzio dai clienti come schiavo alla catena...
E gli è vero. Ita ciò che cosa m'importa a me?...

medesima che conduceva al vicino villaggio favorito
d'una stazione della via ferrata, e per un huon tratto
di cammino verso quella parte si faceva flagellare
dai raggi del sole il suo cappello di paglia a larga
tesa in testa e il suo soprabito di tela bigia stdle
spalle, come se movesse incontro a qualcheduno
che dovesse arrivare allor allora, per tornare ad
ogni fiata più desolato per non aver visto a venire
quelle persone... che non aspettava.
\la una volta - gli era da un mese ch'e' si fasti-

diva nella solitudine - una volta che il buon Sia-
como faceva per abitudine quel suo passeggio in-
comodo e senza risultato nella polvere della strada
pubblica, i suoi occhi furono sorpresi da tm fatto
così strano e inaspettato che gli parte poco meno
che una fantastica visione. In mezzo a un nombo dipianta di melone che destasse in lui una sembianza pesanti che facevano dal 1xton Giacomo, nel suo foro Gli ho proposto le mille volte di piantar 11 l'uflizio polvere, entro un calene gossolano, qual si potevadi dilelto o d'interessamento. Allo spettacolo della interiore, mandareal diavolo ilpartitodivenirealla e i clienti e di venire a star con noi... Sonoricco, trovare da añìttare nella sicina cittaduzza, limto da

nalura lieta della primavera, al canto allegro degli campagna e chi glie lo aveva dato. Poi tosto si ri. grazie a Dio, per tuttidne, che diavolo! Ma no ci due cavalloni pesanti da allaccare altaratro, enn unuccelli sugli alberi, ai fiori smaglianti delle aionle, cordaya che a darglielo questo consiglio era stato il tiene a far quella vita da galentto, e si vergognq- 1rotto che faceva tremare la terra sotto i ferri delle



Pazzi Roberto, sottoten. nelfarma di cavalleria, in aspet-
tativa per riduzione di corpo, richiamato in serylsto
effettito nello Stato maggiore delle Piazze;

Granierl Giuseppe, Inogoten.nellostatomaggloredelle
Plasse, applicato al comando allit. del circond. di
Castroreale, collocato in aspett per infermiti temi
porarie non prevenienti dal servizio.

Per R. Decrett del 27 settembre
Flores Francesco, magglore nell'arma di fanterla, in.
aspettativa, richiamato in effettivo servizio nelloStato-
magglere delle Piazze e destinato al comando mi-
litare del circondario di Alcamo;

Deœ carlo, 14., id. a quello del distretto di La-

Martinez Luigi, magglore nell'arma dl fanteria, trasferto
nello Stato-maggiore delle Piazze e nominato coman-

dante militare del circondario di Trapant;
Bossi nob. Vltaliano, maggiore nello stato-magglore
delle Plazze, appi. El comando inflitare del etreond.
di Brescia, nominato comandante milit. del circond.
di Chlari;

ilorel Gio. Batt., capitano nello stato-magrFore delle

Piazze, applicato al comandomintaredel circondarlo
di Pavia, rimosso dal grado e dall1mpiego, a senso
dell'art. 2, n. 7, della leggesullostatodeg11udlefall.

PARTE NON UFFICIALF.
ETAR.SA

tWTERNO - Tohrso, 6 Ottoôrw 1945

NINISTERO DELL'ISTRUSIO3E PUBELISA.

Avviso di concorso.
A forma del Regolamento univeraltarlo approvato col

B. Decreto li settembre 1862, e del R. Decrete ti a-
gosto 1863, sono aperti concorsi presso le Univeraltà di
Bologna, Napoli, Palermo, Pavia, Pisa e Torino a sus-

sidi annuidi L. 2180 per le scuole straniere e di L 1200
per le scuele nazionali n'glovani che intendessero di
trasferiral in dette scuole a fine di perfezionare I loro
studi.
I sussidi per cut sono aperti i concorst presso le pre.

mentovate Universita sono:
nell'Università di Balogna un sussidloall'estero per

la medicina e chirurgia, uno simile per le scienze dai-
che, matematiche e naturali; ed un aussidlo allinterno
per la glarlaprudenza;

nell'Universitàdi Palermo e Pavia almilmente come
netPUniversità di Bologna;

nellTulversità di Pisa un sussidio all'estero per la
medicina e chirurgia, altro simile per la 61osoña e let.
tere, ed ano alPinterno per le sciense fisiche, matema-
tiche e naturall;

nell'Univeralta di Napoli un sussidib alPestero per
la medleina e chirurgia, altro simile per la giurispru-
denza, ed uno all'interano per le scienze fisiche, mate-
matiche e naturali;

nellTaiversità di Torino similmente come in quella
di Napoll.
I concorsi sono per esameo per titola I concorrenti

debbono avere ottenuto da non più di quattro ann11a
lanrea in una delle quattro facoltà in qualunque Uni-
Tersità del Regno; e dovranno trasmettere le loro do-
mande e I loro recapiti al Rettore di quell'Università
presso la quale intendono concorrere, non più tardi

del giorno 20 ottobre prossimo.
Nella domanda Indicheranno il luogo ore preferireb-

bem di andare a studiam.

Torfoo, addl 21 settembre 1863.
Il Ministro M. ANAar.

MINISTERO DELLA MARIllA.

Gabinetto.
Avelse ai naviganti.

REGOLA3fENTO

dei diritti di faro nell' Impero Ottomano.
Art. 1. I dirittt Ossati per i fari stabilitt nell'Impero

Ottomano sono regolati sul tonnellaggio delle navi.
Siccome la misura delle tonnellate di mare dtirertsce

da un paese all'altro, si dovette preindere per base la
tonnellata oitomana, la quale pesa n. 192 oche. A ta'e

effetto sono state tracciate delle tabelle speciali, e rf-
messe a chi dl diritto, 14 quali indicano i diritti da pa-
garsi, a norma delle convenzioni, sulla misura della

tonnellata d'ogni paese estero , ridotta in tonnellata
della Turchia.

I capttant sono per conseguenza obbligati a pagare
i diritti di faro a ragfÑae del tonnelliggio deÍ loro na-
ylgli, à notina delle dette tabelle. '95
Art. 2. I Î:apitahl di iùtti I tmsiinÏenti argŠti nel

porti del lÌlorale Ottomano dorranho, aranti:Ìa loro
parteÊa, presentarat alfbilclo dél Ïhrl i moiidare le
loro paientI di riazionaliti, dichiarÎrá liino della
loro provenienza, come anche quello della loro desti-
nazione, e pagare i diritti di faro a moraan delle tarlifen
Art. 8. I capitani delle narl chË si no da na

pártoottómanó ätt ito altro poito neÍl'Imp dovranno
al loro arrivo portarsi all'unicio del fari , per far re-
dere la ricerata dei diritti pagaU, dãllï igiiâle Pïgente
del farl leverà 10 scontrino che dovrò essere coquervato
nell'odielo. > a i
Net easi però ove I c'apitinf Isidando da uit porto
alfaltro non fosserp moniti della ricevuta dei diritti
di faro verranno dichiarati in contraviétiÉõne, e pa-
gheranno un triplice diritto di faro, di esi se ne fark
menzione dall'agento dei fart nella ricefuta che ne rf-
insciera.
Art. 4. 19el caso che un bastimento partisse sepra

pagare i diritti di faro, e non obbedisse alle intim2EIOD
degli agenti det fart , questi ultttimi ricercheranno )
nome e la naslone di questo bastimentó, per làformarna
al più prestopossibile l'ofBelo centrale d61 loro tircon
darlo. Se 11 basttmento in tontrartensione 6 sotto ban
diera ottomana, Terrà dato atriso al tapitanatd de

porto, per interposizione del Uman reis ð ao qdesto y
un legnoestero l'agente si farà pagare tidastigle de
dlrltti dal console residente nel luogos
se per caso non vi fosso console fa «¡nel hiogo, 4

che quegl1 ehe 71 si trova boa facesse tagione alla do-
manda degli agenti, de verra aehas dilezione data partý
a Costantinopoli.
Art. 5. Per la maggiore thellitaitone det hastimenti

mercantili, le abitazioni degll agenti det farl sarannd
stabilite vicino al lazzaretto, e non essendovi lazzarettoã
nel punto più conveniente del ildo.
Art 6. I capitani di porti ottomani, ed i consoli A

cancellieri delle potenze estere, non potranno firmird
le carte di bordo, e quelle di spedizione del bashment
che approlano nel porti ottomani, soggetti ai diritti d
faro, se non dopo presa visione della ricevuta det d14
ritti suddettL
Art. 7. I capitani e padroni delle navi o battelli th4

approdano in porti e scall ove non 91 & agente del farij
appena saranno arrivati in un porto ore si trovi ad
agentè, si presenteranno a quest'ultimo per dieblirard
quanti viaggi hanno fatto,ëpagare i diritti per cÍsscud
viaggio.
Nel casi in cui non facessero questa dichiarasfonej

e che 11 numero det loro Viaggi venisse conosefato 14
appresso dalle loro carte di spedislone, essi dorraand
pagare 11 triplo del diritto per ogni viaggte ed it sei

stuplo in caso di reeldiva.
Art. 8. Era stabillto precedentemente che 11 tonnel4

laggio di tutti i pirosean sarebbe ridotto al 10 per 0/4;
in considerazione dello spasto che oeenpaño le maca
chine ed i depositi o magassini di carboné.
Ma se questa riduzione à fatta nella loro patente di

naz'onalità, non si farà più uns seconds riduzione,
neste carte di nazionalità saranne qatad! à questo efa
fetto esaminate e verificate almeno unavolta.
I p1rcsean del quali le partenze non 80BO A giOrBÎ

Essi, e non fanno il servlslo continuato della poeta, do.
Tranno pagare futegralmente i diritti di faro. itta und
sconto del 5 par o 0 sull'ammontare del detti diritti e
concesso at pfroscall che, a somigllinsa di quelli delle
Messaggerie imperialie del Lloyd, sono obblighti, tantd
d'inverno che di estate, a parttre a giorn! fini, e fang
il servizio postate.

TARIFFA DE[ DIAITTI DI PARU
da riscuotere sopra le linee dei fari dellTapero e3ttemène

oltre di quelli detti dai Dardnaelli al mar Nero.

Quota la parå
per tonnellatatŒFCS

di stazatara

Unel di per ogni
da i a 800 tonnellita

eteedento
tonnellate le 800

,

tonnellatd

Smtrne Pard 13 7 1/2
Mete:Ino a 10 $
Chio a 10. 5

Salonicchio e Volo a 10 5
Samos e CÎls a 10 $
Rodi a 10 5
Caramanli e Siria e 10 5
Candla a 10 5

Tripoli di Barberia a 10 5
Mar Nero a partire da Kill e Kara-

Bourun a 10 5
Albaals (adriatico) » 8 i

Osserrazioni generafi.
I diritti söno dovutÌ tutte le volte che la navtr än-

cora in un porto ottomano.
I diritti sono obbHgatorli ill'arrivo ed alla partenza;

le sopradescritte quote non dimostrano che l' una o
liñ di quesiËdue ca rii,
I bastimeiñI al disotto di 5 tonnéllate sono esenti

dai diritti.

II.tSTEMENTI ITALIAM (La tonneBata 925 oche)

15 para 10 parà 8 para

i . Is . Is . to

2 a 35 » 24 • 10

8 1 13 • $5 à 28

4 1 30 1 07 • 38

5 A Ò8 1 19 I 07

6 2 23 1 80 1 16

7 3 03 2 02 1 20

8 3 20 2 16 1 33

9 3 88 2 23 2 Gi

10 & 14 2 37 2 13

20 8 80 5 81 & 27

86 13 06 8 hi 7 .

10 17 21 11 27 9 13

!!0 21 86 li ti 11 27

60 26 11 17 ti 11 .

TO 30 MS 20 18 16 16

80 35 20 28 15 18 28

90 89 17 26 11 21 02

100 43 32 29 08 23 16

200 87 21 58 16 46 31

800 131 16 87 ti 70 08

400 175 08 116 33 93 21

500 f.18 89 146 m 116 36

800 t. unellate di Turchia ognagliano 683 Jimellate
italiane.

'Torino, 1 httobre 1883.
D'ordine del lillnistro

Il Capo del Gabinetto
E. D'Axico-

BrazilONE GENERALE DEL DESITO PUBB!.N.0 .

PEL REØSO D'ITAI.IA.

( t' pubblica:ione )
Dichiarazionedi smarrimento di fogli di cedole semestrali

relstivi alle sotto designate rendite.

Categoria IWumero
del Titolare della rendita della llendita

Debito tscrizione

lire
Parma 1819 LevI Fellee 14133 10 m

Id. Moj dottor Luigi 13215 50 m

si avverte chiunque possa avervi interesse che, tras-
corse an mese dat giorno di questa pubblicazione,

ove non intervengano opposizioni , si provveder& al
pagšmento delle rate semestrall rappresentate dalle
cedole dichiarate smarrite.
Torino, addi 5 ottobre 1863.

Il Dirctiore generale
BIAscAnar.

MINISTERO DELI'ISTREXIONE PU33LICA.

Gli esami di concorso al posto di Settore in secondo
nel gabinetto d'anatomia umana della Regia UniversitA
di Genova, statt intimatl sulla Gazzetta Utuciale del
Regno nel meno di giugno ultimo scorso, seguiranno In
detta Balversità nel SIorni 5 e 6 del novembre p. v.
Torino, addl 7 settembre 1863.

AIEGTO PROTVEDITORATO AGLI STCDI
DEl.I.A PROff5CIA DI TORINA

A norma dei Regolamenti, nel giorno di giovedi (15
del corrente ottobre) at farà apertura delle scuole It-
ceall.e ginnasiali, e nel successivo venerdi (16) quella
degristituti e delle scuole tecniche.
Comiriciando dal giorno 9 Ono al 31 si riceveranno

nel singoll Istituti le Iserisloal di coloro che voglioño
essere comprest fra g1t alunni nel medestmi; dalgiorno 9
al 15 solamenta le Iscrizioni àÌ chi debba sostenere
esame o totale o suppletlyodi licenza, ovvero quello di
ammissione o di promozione.
La domanda d'Iseristone deve essore in catta bollata

da cent. 50, giusta la circolare ministeriale 21 glagno
1809, N. 123, Indicando nome, cognome e patria del
padre, il noine e l'abilarlene dtil'alunno, notando se

conviva nella famiglia paterna, oppure presso altri, e
in questo caso si aggiugge il nome e la qualità della
persona che lo ospita.
La domanda avrà per allegati : 1.0 L'attestato di na-

seita autenticato ; 2 o L'attestato di vacelnazIbne o di
vainolo sofferto.

Chinnque fa domanða di sostenere esnoe di lleenra
o quello di ammissione à In obbligo di pagare le tasse
imposte dalla legge, e queste nelle mani del Preside o
Direttore.

Dal giorno 16 al il di ottobre, escluso 11 sabbato e
la' domenica intermedli , si terranno gli esamt di 11-
canza per iscritto nel divers! Istitati a cui spetta, e

dal storno 22 al 26 gli oralt pure di licenza.
Itel giorni occupati per gli esami di licenza in iscritto

potrannosi dare quelli di promozione nei singoli Isti-
tuti e queÍli di ammessione alle Senole Tecniche ed
alle Ginnasialf.
Dal giorno 27 al 31 si faran'no gli esami di ammes-

elone nel f.teel e negli Istitat! Techici.
Complati gli esatni in una scuola , si da prhicipio

immediatamente alle lezioni.
Si afilda alla dlligenza del signorf PresidI e Diret-

tori l'adempimento esatto delle prescrizioni determi-
nate nella notineazione presente.

Torino, adil 3 ottobre 1868.
Il R. Þroetedflore agli sfudi

ŸRANCESUO ŠEL11I.

FATTI DIVERSI

BONI AL MUBEO DI T0mim0. - Il Muse0 zoologico
di Torino ai è arricchito quest'anno di molti ed impor-
tanti oggetti, per opera anche di benemeriti donatori.
[In magninee teachio di elefante africano gli Tenne in-
viato dal dott. Orri, italiano, medIco dell'armata egi-
siana nel Sudan. Il algnor Ing. Carlo IIenfrey gli fece
pervenire, in due distinte spedizioni, una interessante
co}l lone cÌi animall delle Indle Orientall. Più recen-

te 11 cav. G. B. Cerruti, conbole al S. M. a Bahia,
a in dono una cospiona éollezione di animali

b lani, tra'quãlf Aguranononmeno di AH esemplari
sceltissimi di uccelli. Per soddisfare pot att espresso
desiderlo del generoso donatore gli esemplari riferibili
a specie già rappresentate nel ricao Museo Torinese,
verranno distribuiti ad altri Musei Italiant di nuova

fondazione. Possano questi nobili esempi eccitare l'e-
mulazione degli Italiani cha viaggiano o dimoräno in
lontane contrade.

NOTIBER TEATRALI. - 1871 5078 il Teatr0 Carignano
veniva, per cura dell'impresario sig. Ballini, splendi-
damente illuminato per solennizzare 11 parte felice di

lare zampe, parve al bravo Breverino, - ma gli
parve proprio- di vedere il fino sorriso nella fac-

cia arguta e buona di Mignelli.
- Gli è lui t Esclamb con un sussulto di gioia

che gli fece splendere sulla grossa faccia il più
schietto riso. Gli & Ini! Oh che brav'uomot

Ma 11 freddo alito del dubbio non tardò a soffiare

sull'ardenza di quel subito trasporto.
- Lui! Si disse Giacomo, lasciandosi cadere le

braccia scoraggiatamente. È impossibile! È il mio

desiderio che mi fa travedere. S'egli fosse venuto

ehl che non m'avrebbescrittoperchèglie ne man-

dassi la mia carrozza a pigliarlo alla stazione? La

mia carrozza che non fa nulla, co' mief cavalli che
non mi serveno ad altro che ad aver pretesto per

pagare un cocchiere e uno stalliere! 3fa se avesse

avuto la fellee idea di cogliermi all'improvviso? Eh
eh! gli è nel suo carattere codesto.....

La earrotza avvicinatasi di più gli lasciava scorgere
che il supposto Mignelli non era solo, ma che aveva

a suo lato una donna, innanzi a sa im uomo che

pareva un giovanotto.
- Ma no, Iqa no. Soggiungeva Giacomo crollando

le spalle per compassione di se medesimo. Sono

pazzo, Figuriamoci se mio cognato ha da venire in

compagnis I.... E d'una donna ancora !... Ve', ve'!

La è straña davvero! Ali par di conoscerla quella
donna.... Ala 51! Corpo d'un cestone i La è la si-

gnora Teresa o ch'io ho le traveggole. E ¶uell'al-
tro f.... Tb l Gli 6 Giuliano, com' è vero ch' io son

qui.... E non c'è da ribattere, quello 11 è proprio il
mio Giacinto I,... Oh che brava gente!

E fu per pigliar l'andare a correre verso di loro;
ma una difficoltà da sciogliere, affacciataglisi di
subito, lo fece arrestarsi un momentino a riflettete.
- Come mal gli è Alignelli a menarmi fin qui la

signora Teresa e suo figlio ? Se foss'io chelo facessi,
mi pare che farei una imprudenza per noncifr pejp.
gio; ma lo fa mio cognato... e deve avere le sue

buone ragloni per cio.
Tranquillatodaquesta osservazione profonda, sifixa

più dubbi, prese a cormre colle sue innghe gitabe
verso la carrozza.

- Sei tu Giacinto? Si diede a gridare collo átia:
fiato, appena giunto presso la portiera del caldsse
che Giuliano fece fermare. Sei tu? Gli é Lei signora
Teresa?.... E Lei Giuliano?.... Oh i bnvil... Oh i

più bravi che mai!
E dava a tutt'andare di braccio delle strette di

mano da tutte parti.
- Tu stai bene? Loro stanno bene? Afe ne ril-

legro tanto.... Anch'io non istò mata... Itlisbèdà¾o
un poco.... Ria ora?... Che piacere! Cliè placeret...
È una bella sorpresa davvero!... Aspeltate ché saigo
ancor le con voi, e tu cocchiere trotta più che pdol
con quei due bucefali.
Sall a sedersi presso di Giuliano colla lirestezka

d'un giovinotto.
- Non v'aspettavo mai piò, mai ýlh!.... Ÿentio

giù di qui, così a zonzo, senza pensar delfaltà....
È una passeggiata che faccio tutti i giorni a que-
st'ora.... quantunque ci sia il sole.... Ma a ine il

sole fa bene.... E se mai per azzardo qualcheduno
venisse per vederci, avrei il piacere di stringetyli la

mano più presto... com'è accaduto adesso!... E Lidia
che non sospetta di nientef... Ah! la mia povera
Lidia come sarà sorpresa f....
S'interruppe di botto, temendo aver detto qualche

tosil che non convenisse, e guardò Miguelli in faccia
tona timorosa apprensione di vederci una smorfia

disapptovatrice.
Ma no signore. 11 buon notaie sorrideva più espan-

sivamente che mai, e pareva incoraggiare la persi-
stenza in siliatto discorso.
- Lidia sta bene ? Diss'egli.
•- Benonel Eccetto che....
E Breverino tornò ad interrompersi.
- Eccetto che sarà triste, neh ? Suggerl'Mignelli

tnedesimo.
- Si tm þoco. Rispose Giacomo, ammiccando nir-

bescamente.
- Che cara ragazza i Esclamò Teresa.
- Oh! qudntò dii tdrda di rivederla! soggiunse

Ohillaho. Mi pard ha secolo che ne sono dis-

giunto.
Giacomo guardava in fdecia gli uni e gli altri con

tanto stuporë, che il notdio rappe in una risalina ,

à pol avvisõ che era tenipo di dargliene qualebe
§þiegazione.
- Ci sono delle gran horith: gli disse allegra-

indble, battendogif sopra una coscia colla palina
della mano.

- Ah ? quali novith?
Ma in qubila si era arrivati, e la carrozza si fer-

mova innanzi al cancello del giardino.
Se vi ha una clause di persone che ¢16 facil-

mente vada soggetta ai preavvisi dell'anima, quella
e la categoria degl'inn1morati. Lidia era tranquilla
nella sua cameretta, occupandosi di qualcheduno di
quei lavori donneschi che, pigliandole soltanto l'o-

pera materiale delle mani, le lasciavano libera la

mente dí ravvolgere quei pensieri che più le pia-
cessero. E quali fossero questi pensieri, siete ah-

bastanza accorti o discreti lettori per indovinarlo

senza che vi si dica. Ad un tratto, udendo il fra-

goroso e pesante rotolarsi della carrozza sulla

strada, ella si riscosse tutta
,
e il suo cuore le si

pose a palpitare, a palpitare. Perchè? Ah! non lo

sapeva neppure l'amorosa fanciulla, ma un presen-
timento le diceva che qualcheduno sarebbe arrivato,
che qualche cosa 11 in sull'atto intravvenuto, per cui
la sua sorte si sarebbe cambiata.
Accade novantanove volte fra cento che tali pre-

sentimenti siano 18 fallacia d'una illusione: questa
fu per Lidia la volta che si trovò essere la Verità.
Ella corse alla sua finestra. C'erano degli alberi

nel giardino che le linpedivano di veder bene sulla
strada; ma di mezzo alle frondi di essi, qua e là

,

poteva pure insinuare to sguardo a mirar qualche
tratto.

Lidia non fa incerta pure un momento. Rico-

nobbe tosto Giuliano. Non vide nessun altro in

quella carrozza, ma riconobbe Giuliano, che guar-
dava intentamente verso quella parte, e mostrava

un'ansiosa impazienza di arrivare. Ella man la una

esclamazione che fece accorrere presso di lei la
cameriera spaventata.
-Che cos'ha madamigella? le domandò, veden-



M. la Regina di Portegallo. Il concorso Thia straor
narlo: a laúšttfistma ra Npera I,a Giudalg delVerk
molti applausi riscosse pure 11 ballo La rivolta elle

.mre del serreglio, del sig. Fasco;

manc&TI as reasso. - Bellettiadebdomadarlo pub-

blicato per curadella Polizia municipale, dal giorno
28 settetobre al i ottobra 186L

QUANTITA'
PREM

esposte
MERC&TI

ettoL mirla da

Oxxxx1,1 (1)

Fru en .
1845 » 17 50 41 • 19 2

Segala , , 1000 m 11 80 it 25;$ g
'

700 m 11 90 12 50 12Orso . . . . .

1520 a 9) • 0 25 9a . . . .

2910 m ti 75 6 75 25

Ne • · •
6530 » 11180 8 75 12

Viso
parettolfiro (2)

1.a qualith- • • f 1346 62.a Id. . . . (
Btrano

2.23091.a c¡nalitã• • l * 1858 1 75 1 90 1f.a Id. . . )\
Pol.Lazza i

po . 8150 -

*
*
* 60 1 50 1 0

S&50 *

Anitre, a 745 *
a

e 1 30 1 3
Galli d'India SiO "i » 0 A 50 3 50

i PasonanzA

.1' e .
= 28 5 g 75 3 5

Anguilla e Tinca . » 83
3 25 8

Pesci minuti . . •
•
it * * 8

Ontaael

Patate .m
. .

» 5000 1 1 20 1 1
Rape. . . . . , ggg( , a 80 a 7

Pere . . . . , a SO, g 50 5 s i
esche

. . . .
» 60m g 50 g a 8 2

IIva . . . . .
» 5000 2 75 & 25 8 5

LEGNA

One a.mmt,
,

a 80 a 50 . A
Noce e Faggio, , » 25600 a 35 a 45 ,
Ontano e Ploppo . a 40 a 86 ,

CARBONE I
per miria |

Foxicci

Pienper miria . . » 1201 . 70 . M ,

Paglia . . . , » 7000 x 60 a 70 a

PREZEI DEL,P&NE E DELLA C&RNE
Palta

per cadun chilo
GrIssini . , , . . » in a SE a

: Fino . . , , . . a S5 m iE
¡ Casalingo . . . . . a 30 a 3E
I Camus percadunchilo (8)

Capimacellati
i Sanati , , a TO 1 BC 1 8(
Vitelli . , a 370 1 30 1 12 1 87
Enol . . . a 94 1 • I iti 1 2
Moggio . . a 23 a 80 1 10 a 9
Soriane . . » 5 a 6C = 70 *,6
Mafall

. . s 107 1 50 1 80 1 6
Monton! . . » 182 l a 1 2( 1 1
Agnelli . , a it i til 1 if 1 1
Caprakti . , e a a s a a s -

(1) Le quantità esposterappresent me its itt taven-
dita in dettaglio, poiché il comme. Ic F l'I ag caso si
fa per mezzo di campioni.
(2) Presso medio per ogni misura di litri 10 in aso

BŒl RGrCat0 L. Ê$ 75.

(8)Le quantità indicate rappresentano soltanto i go.
neri esposti in vendita sul mercato generale in plassa
Emanuele Filiberto. '

(A) Nel macelli municipali sulla piaExa EmanueleFili-
berto, casa dellaCittà, in via Provvidenza, casa nora,
ed in via Accademia Albertina, casa Casana, la carne
di vitello si vende L 1 82 per cadun chilogramma.

ULTIME NOTIZIE
'

,
7 OTTOfÎRE 3

BIABRO

La TorcÌlia s oÑrà prossima ad un cambiamento
di dogane e d'imposte. Prima dèi TanzirBat të 1e
città dell'interno possedevano degane di entrata e di

uscita, i cui dritti variavano secondo i luoghi. Alla
esaltazione di Abdul-Medjid e poco dopo la p!O-
mulgazione della carla di Gulhand e la conclusione

dei trattati di conuneicio coÚe Potenze edropW d¤

gran numero di città vennero affrancatidÎt^À
dritti, i quaU perð furono iriantenuti in parecchlà
altre, come a pamasco, Aleppo, Mossoul, Scutari di
Albania,_ Giapolna, ecc. Tale stato di cose efi
grave detrimento al commercio e all'inddatria di

quei luoghi, Poichè mentre una parte delle città

commerciali dell'Isopero godevano di franchigia; le'
altre erano soggette a un dritto di 9 per 0¡O so

tutte le merci. Olliâdi la Idro Recadenza. Tanto ce
Alegpo, Ilér esempio, città popolata un tempo na

cento mila inÌÊfe e con ottà mila telai vide la

zione solenne nella chiesa greca dove gli sara eretto
IS irond.
La Svizzera sta per avere una Banca federale.

Në äänö tonilatok i eensigtión niililifidorilãos ä
StimpOi, il co gliere di Stato bernese Stockmar e
Buttlar, socio di Steck banchié.re in Ëerdá. På
bilmente Stockmar sarà presidente del Consigjio am-
htivo e Štim¡ini ha già an unziålo àèl Bund

çheresce dal Consiglio federale. per entrare nella
DÍretione della nuova banca. Senzaconoácere i par-
licoiri don'ordinamento di quásio istituto , dice la
Gassetta bernese, diciamo apertamente le condizioni
cálB ipiall.häliinto jiossiamo viniolaië[-allá iii
dioso stabilimento: 1.0 l'amministrazione debb'es-
sàre naziokale sebza alcuna innoënza itraniera ;
2. il capitale svizzero deve poter aggiungersi al ca-
p"ittle dell'istituto in misåfa considerekole;k I'isti-
into deve in tutte Íe sue o¡kkikioni avei dÍ mira
una politica sviziera don ésiere nè zurigano, nè
berbese, nè sangallése, nð ginevrino e molto meno

straniero.
In elezioni per la seconda Camera detta Diets di

Prussia saranno aperte in secondo grado il 20 del
corrente ttolibi é ):11 olettori piimari sono convo-

sua popolazione decrescere di tjuaranta mila animo i:ãtl pel 28.1 þióposito elle elezioni 11 ininistri
e il numero de' telai cadere a trecento. Ji Governe li1strtiziodd gidbblica riotillcð iiéi cirõeläre al pre-
inrco, dièe uha ËÅ ponderiza dell'Ì .GIQL Mdehti e di disiteüo che le iširazioni
non avrebbe pepsato a far splírire somigliante abuso conteuntÁ hella circolare del ministro dell' interno
se i nuovi trattati <ti commercio non avessero sti;• debbono pureapplicarsi strettamente a tutte le per-
pulato che Id mérci destinã(e alla esportazione do- sono incaricate dell'insegnamento pubblico.
vessëroandaitranctie da qualsiasi tarico e dritto sino Il municiplo di Menna deliberò il 2 corrente di
al loro arrivo allo scalo d'imbarcö. Quèãtà édudi- prender parte alla festa anniversaria della battaglia
zione implicava l'abolizione delle dogane interne.
Ma con siffatto abuso ne esistevano altri parecchi

in varie imposte indirette , delle quali ignoravasi*a
Costantinoppli e la cifra e it inodo stesso di riscos-
sione. Queste imposte ,

in número di trecento ses-

santotto, erano vendute ogni anno all'asta pubblica
per la somma di tredici milioni di franchi. lšli af
pallatofi erano, a termini dei loro firmani, obbligati
ad attenersi agli usi e alle t:onsuetudini dei loro
predecessori; ma di rado adenspievano,agli obblighi
assnatisL Quindi violenze , eitorsioni, abusi di po-
tere di cui era vittima il popòlo. Anche tutta iglesta
farragine d'imposte, create senza uniformith a senza
legge , messe fuori e per bisogno e per caþriccio,
e alcune delle quali risalgogo ai tempi del ))asso

di Lipsia. Dalla discussione intavolatasisulla proposta
affermativa della Commissione del Consigliosirileva
che 16 opinioni furono in quelle deliberazioni moltô
discordi, coine lo prova il fatto di una minoranzli
di undici consiglieri nella votazione finale. Il con-
sigliere Baeck affermð che più che battaglia tedesca
fu quella di Lipsia una battaglia europea ed asia-
tica. Sopra quei caëpi Infatti trovavansi radunati
tutti i popoli d' Europa e tartari e calmucchi.
Il signor Utolaust voleva ché il Consiglio dichiarasse
essere festa militare, e non popolare, la commemo-
raidone alla ipiale i municijiii di Lipsia e Berlino
invitavano i popoli tedeschi , perchè la battaglia ili
Lipsia diede ori8ine alla Santa Alleanza. Rauschcom-
batta la proposta della Commissione dicendo che

Consoudato (taliano E 0¡O (apertura)a 73 TO.
Id. Ici. chlinièþVin contenti - 18 00.
Id. id. Ane corrente - '13 TO.

Prestitò Ifšliãiiit 9310.
( Valori divers!)

Ariord ¼í CrälMcEsqqbd frÀcése - Íi'l .

Id. Íd. italiano - 022,
Id. Id. spagnuolo - 710.
Id. Strage ferrate Vittorio Ilhaduele,-623.
Id. 14. Lombard44enete - 567.
Id. Íd, Austrische- 400.
14. Íd. Romane - 415, coup. stacc.
Obbligazion! Id. Id. - 248. a

Parigi, 6 ottobrt.
L'Impetatore è arrivato questa mattina a ÍA Ro-

chelle ove assistette agli esperimenti dell'artiglieria;
ritornerà questa sera a Pari e prèsiederà dèinani
il Consiglio dei ministri.
La France assicura che il generale Forey arriverà

a S.t-Nazaire li $$ ottobre.
Scrivono allo stesso giproale da Pietroborgo eÍne

il partito il quale si mostra favorevole aHe conces.
sieni va riacquistando terreno.
Il Governo inglese ha deciso cÍi spedire rinförzÌ

nelle indie. Due reggimenti vennero diggia designati
per questa spedizione.

I I

CARERIBA pg goirambmmOIG ED ABWB
BORSA DI TORINO.

(BáNekino oficiale)
7 ottobre 1869 - FomB pubblich

ConsolidatD 5 0¡O. '.0, .d. m. in tout. 13 75
.

50 65
TO 10 65 - corso legale 73 60- In liq. 13
75 70 TO $5 65 03 87 112 70 10) TO pél 31
ottobre, 23 90 95 05 95 95 p. 30 Obre,

fondi þrivati.
As. Banca muinnam C. d. m. In liquid. 1830 1830

1830 1833 1835 1833 1833 pel 31 ottobre.
Credito mobBlare italiano $00 vers. a. d. mattina in

liq. 621 619 618 620 618 pel 31 ottobre.
suasA DI MAPOI.! - 6 ottobre lati.

(afsysscle eglaisis)
ConsoHdato 5 0¡O, aperta a 23 30 chiusa a 13 35.
Id. 3 per 0¡0, aperta a 45 chiusa a 15.
Prestito Italiano, aperta a 73 53 chiusa a 73 55.

60BSA DI PARIGI - 8 ettobre 1845.
(Dispaccio syneiste)

Corso di chiusura pel Ene del inese correatta
Impere, saranno soppresse e una Commissione ap-
positamente instituita penserà il tuodo. Ilá sicconie
il Governo non può privarsi di entrate cosi rile-
vaati, surroghera nel bilancio alle dogane interne o
alle tasse indirette un dritto di dazio uniforme da
riscuotere in tutte le città dell'Impero sugli oggetti
di consumo tassati prima con varie denominazioni;
ma quanto ai prodotti destinati all'esportazione sa•
ranno liberi da ogni dritto sino al loro arrivo allo
scalo d'imbarco. - Questi savii provvedimenti che
secondo la citata corrispondenza dovrebbero andare
in vigore al prossimo marzo, riusciranno a pro bon
solo del Governo turco ma del commercio in ge-
nerale.
hientre l'Indép. pubblica questi ragguagli sopra

una parte del sistema finanziarlo tono, un altro gior-
nale il Courrier du Dimaneke reca documenti sopra
l'intiero bilancio del Regno ellenico. Il disavanzo
del correnteanno saliva nell'ultimo luglioa 10,700,000
dramme. A questa somma sera da aggiungere per
agosto e settembre 1,300,000 dramme. In totale,
cifra rotonda, 12 milioni di dramme. Per ovviarvi
e per occorrere ai nuovi bisogni che sorgonq per
l'insediamento del he, sembra indispensabiledi con-
trarre un postilo di 15 milioni di dramme o

12,500,000 frañeÍd almeno.
Il Re Giorgio è a Bruxelles avviato a Londra. I

Greci domiciliad in questa città s'apparecchiano a

fargli uno splendido ricevimento. Gli sarà presentato
un indirizzo e la prima domenica dal suo arrivo
nella capitale inglese S. M. assisterà ad una fan-

ahon in onore della battaglia di Lipsia ma di quella
di Solferino bisognava istituire una festa popolare
perchè la seconda è il punto di partenza di una
nuova tra politica. » Ma il mormorare dell'Assem-
blea impedi an'oratore di terminare il sue discorso.
L'insurrezione di San Domingo che le prime no-

Lizie davano per cosa di poco momento pare cresca
in vigore. Un telegramma da IIadrid 3 coiTènté án
nunzia che le truppe spagnuale di S. Domingo sono
assediate dagP insorti

,
e un telegamuia dall' Avann

16 settembre reca che dalfisola di Cuba furono spe-
diti cinque bauagliolii coil artigHeria contro l'insor-
rezione dominicana che aumenta e contro la quale
94 enarciava Santa Anna. - I giornali di Afadrid ,

aggiungotto I dispacci , dicono che l'insurrezione è
sostenuta dagli Stati Unili.

wm

DISPACGI ELETTRICI PRIVATI
(agen:la stofant)

Parigi, 6 ottobre.
La Patì•ie crede di sapere che il principe Czar-

toryski fece a nome del Governo Polacco pratiche
formali presso i Gabinetti di Parigi e di Londra onde
ottenere il riconoscimento della Polonia come na-
zione belligerante.

Registe di borsa,
(Chiusura)

fandt Frances! 3 010 - GT 80.
Id.

.
Id. 4 fit CIO. - 95 Ofä

Conseildatl Inglesl 3010 - 93 318.

giorne

consonäau Instest i.. sa als
5 OgO Francese à 67 65 67 75

5 O¢ ItaHano e 13 65 13 *15

Gerdicad-dal nuovo prestito a a a e a

As. del credito mobiliaro Itál. e 515 a 622 a

Id. Francese a 1188 a 1177 a

Aziëàt delle jirrrilete
Vittoria Emaapelo a &È0 e 423 's
lumbarde » 565 a $67 a

Romane Taglia staccato a 427 a (15 e

SPETTAGOLI D'OGGI.

-CARIGNgd, (ore 7 1(2). Opera Giuditta - Ballo La
Aivolta deNe donne dei Serruglio.

VITTORIO EMANUELB. (Ore 7 lit) Opera Jens
- ballo La confessa d'Egmont.

ROSSINI. (ore 8). La comica Comp. piemontese di
G. Toseill recita: Rispetatosfoumaa.

80BIBL (cre 8). Lacomp. dramm. Itancese di LMey-
) nadler recita: Un caprice -La femm¢ anzœafir d'¢.
OEBBIND (ore 8). I.a Dramm. Comp. lombarda di
Alama no Morelli recita: La vita indipendente.

ALFIERI. (ore 8). I.a dramm. Comp, Sarda di d.
Pieri recita: Le soimmie.

SAN MARTINIANO. (ore 'l 1¡E). si rippresenta col a
madonette : La presa di Puebla - ballo Í.'Olgo
d'Jaboñeaa.

dola appoggiata ad un'imposta della finesLra
, come

se le mancassero le forze per reggersi, impallidita,
e poi subito arrossita.
- Nulla, nulla!.....
Aveva travisto in quella anche lo zio.
- Ah! è mio padrino che arriva.
E trovate subitamente le forze e le gambe, si

slanciò fuor della stanza, precipitò giù delle scale e

corse pei viali del giardino all' inconto degli ar-
rivati.
La carrozza s'era appena fermata, il padre di

Lidia aveva appana domandato : quali novità? che
Giuliano vide la ragazza ad accorrere lieta, turbata
e fatta più bella ancora dalla sua commozione; onde
senz'attendere dell'allro, scavalcata la portiera del
calesse senza pure aprirla, saltò a terra e si mise
a correre ancor egli verso la giovanetta che ve-

mva.

- Ebbenel Ebbenet Ghe è ciò? Domandava Gia-
como tutto stordito. Che novità sono coteste che
mi porti?
E Miguelli, tutto pacato, col suo sorriso dalle

occasioni più avventurose.

- Discendiamo, raggiungiamo quei due ragazzi e
le intenderai subito.
Breverino gettò uno sguardo sbalordito su Lidia

e Giuliano, che s'erano presi famigliarmente per la
mano e si guardavano con una cara espansione di
amore da rallegrare il cuore di chicchessia. Fu sul
punto di gridare faltolà, ma vide che Mignelli non
ne faceva niente e sorrideva sempre, e lasciò
correre.

Sceso di carrozza, aiuto Teresa e Mignelli a di-
scendere, e fece per incamminarsi a raggiungere i
giovanotti.
-Lidial aveva esclamatoGiuliano, comprendendo

coll'accento della voce in questa sola parola un

mondo di cose e di affetti.
- Giuliano! aveva risposto, perfettamente in su

quel tono, la ragatza tutto sfavillanti d'amore gli
sguardi.
Non avevano avuto mestieri di più per inten-

dersi. Con quei due gridi dell'anima s'eran dette

tutto; quello che avevano sofferto a vivere separati
tutto quel lungo mese; e che s'amavano gempre,
e, se fosse stato possibile, più di prima.
- Saremo uniti per sempre, e presto! Aveva

soggiunto Giuliano. Nulla ora ci divide più.
- Eb? Aveva interrogato, dirizzando il capo Bre-

verino, come cavallo quieto che vuol darsi l'aria
d'aombrare.
- Sicuro! Aveva risposto Miguelli.
E Giacomo voleva sollecitare il passo per rag-

giungere sua figlia che si era gettata nelle braccia
di Teresa, e Giuliano che aveva trovato questa oc-
casione opportunissima per baeiare con passione la
mano di Lidia.
- Signori, la sua buonagrazia, disse in quel mo-

inento dall'alto del suo seggio il villano che faceva
da Automedonte a quel calesse antidiluviano.
Il notaio mise la mano al taschino ; ma Giacomo

non volle permettere una cosa simile: tirò in là il
cognato, come avreue fatto d'un bambino di sei
anni con una delle sue mani da Ercole, e coll'altra

pose nella destra del cocchiere uno scudo.
11 villanaccio, meravigliato al luciore di quell'ar-

gento, allarp3%ato d'occhi, e si trasse il cappel-
lone che si era tenuto fino allora inchiodato in testa.
- Oh signor conte ! Esclamò in tono di ricono-

sceiiza supèdativa.
Chi era capace di dargli una si grossa mancia

non poteva essere a suo giudizio che un conte.
- E di più : soggiunse il signor Giacomo : gira

intorno al muro di questo giardino ed entra nel-
l'aia per la porta rustiea. Potrai mettere i cavalli
un momento nella scuderia a rifiatare e to bere un
bicchiere di vino.
II,cocchiere fu tentato di dargli del marchese.
- Grazie signore I Gridò egli tornando a sbrac-

ciarsi in una scappellata.
Il rumore di quell'inaspeunto arrivo d'una car-

rozza aveva desta l'attenzione di tutta la casa, e la
curiosità spingeva tutta la famiglia, dal cameriere al

guattero, ad accorrem a vedere che novità la fosse
questa.
- Ah ah I gli è quello il padrino che le aveva

mandato le fiamme al viso : diceva fra så Marghe-
rita la cameriera, che arrivava mentre Giuliano fa-
ceva quel certo bacio sulla mano di Lidia.
- Cë qualche cosa da portar su nelle stanze ?

Domandð il domestico,
- No : rispose Mignelli : oh ! non siamo venuti

per fermarci.
Una nube passð sulla fronte di Giacomo.
- Tommaso: disse per intanto al domestico, ac-

cennando al cocchiere che agitata festevolmente la

frusta: darai a quel galantuomo un boccone då iile-
renda; e vagli ad aprire il portone.
La frusta chioce6 da parere un fuoco d'artilizio ,

e la carmzza parti ad un trotto concitato
,
di egi

nessuno avrebbe mai più creduto capaci la piote
villose di quei due quadrupedi, che tenevano del
bue e del mule.
- Ceme! Disse allora con dolorosa rampogna

Breverino
, pigliando pel braccio suo cognato. Tu ,

non ti vuoi fermare qui almeno qualche giorno i
- Nemmeno per sogno. Rispose il notaio. Tanto

più che non ci resterai neanche più tu.
La gossa faccia di Giacomo si rasserenð tutta.
- No? Esclamò egli con gioia no¤ dissimulata.

Il mio esilio è dunque fluito ? Posso tornare aTorino?
- Sicuro. Fai su i tuoi bagagli e t'affretti a tor-

nam perchè più presto si possano celebrare le nozze
di Lidia e di Giuliano.
-- Davveru ? Ma dunque ?....
Erano arrivati presso i loro compagni.
- Bunque, disse il notaio battendo sulle spalla

del pillore ; lo zio di questo bravo giovane è morto,
e facendo il suo dovem da zio d'America

,
ha la-

sciato ai nipoti più d'un mezzo milione.
Il buon Giacomo strabiliò , e fu così sovraccolto

da tale novella che non seppe al suo stupore ed
alla sua contentezza trovare altra espressione che
la eloquentissima seguente :

-Oh!!!
E gli era proprio così.

(Continua) Vrrronto Busmo.
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Ferrovla Vittorio Emanucle

Obbligazioni detta cessata Societìt di Novara

Il 5 d6l corrente mese essendosi proce-
duto in presensa del 11. Commissario alPe-
straalone a sorte delle 57 Obbligazioni della
cessata Boeletà di Novara, gIusta l'annunzio
inserto nella Gazzetta Ufficiale del ILegno
del 26 p. p. settembre, num. 228, risulta-
70Bo estratti i seguenti numeri :

696 985 1109 1191 1428 1638
1925 2261 2292 23ô0 3221 3278
3291 3469 8503 8983 3999 412&
4290 1561 &&91 6710 531& 5531
6222 6603 6698 7839 7992 8214
8802 8820 9201 9T0i 9810 100&&
10249 10913 11013 11136 11208 11366
11781 12316 12550 12617 18067 13186
13192 13812 16375 118ô8 18897 15120
15188 15882 15731.
11 rimborso delle Obbligszioni estratte in

ragione di L. 320 caduna sarà fatto alla
Cassa di sconto di Torino sulla presenta-
stone di apposito mandato che verrà rila-
sciato al portatore dell'Obbligazione estrat-
ta, nell'Umeio della Compagnia, via Carlo
Alberto, n. 18, e c16 in tutti 1 giorni non

festlyl, dalle ore 10 alle 12 del mattino, e
dallo 2 alle i pom.

Per il Consiglio d'Amministrazions
li Delegato Speciale

4525 L RANCO.

Chemin de fer

.VICTOR-EMMANUEL
Liste des numéros des Obligations 3 0¡O

de remproot de 1862, sortis an tirage du
premier octobre 1863:

Num. 29,001 & 29,100
50,603
50,422
50,827
50,629
30,43ß
50,445
50 150

151
9 101, à 96,500

Us 208 Obligations désignées ci-tiessus
seront remboursées au siège de l'Admini-
stration Centrale, à P,tria, 88 bis, rue Basse
da Rempart , à raison de 500 francs cha-

cune, à partir du 15 octobre 1863.

Par ordre du Conseil d'Administration
6516 Le Secrétaire. L. LE PROVOST.

TONTINE SARDE
fondate ed amministrale
dalla Compagnia di

ASSICURAZi0NI GEN. Dl VENEZIA
cotta sede in Torino, via Po, n. 1

AVVISO

Tatti gli associalf alle Tontina Sarde, che
fanno parte della Tontina di ann110 decorsi
dal 1 luglio 1853 al 30 glugno 1863, che
possono ayer dritto a concorrere nella rl-

partizione del patrimonio della medesima,
sono tenuti, In base dell'art. 33 dello statu-
to, a produrre nel termine di sei mesi, cioè
dal 1•luglio al 31 dicembre 1863,11 certi-
neato d'eststenza in vita al 1° luglio 1863
sle11a persona assicurata.
A mente delPart. 40 dello statuto fu ram-

mentata quest'obbligazione a tutti i Socf.
che non l'banno ancora adempita, con let-
ters 23 settembre, diretta a ciascuno dei
inedesimi al rispettivo domleillo conosciuto
ed eletto nella polizza. E col presente av-
viso si ripete il diflidamento che, trascorso
$1 51 dicembre 1863, senza che sta perre-
nato al sottoscritto procuratore speciale per
le Tontiae Sarde in Torino, o col mezzo di
persons sleura, o per la pos,ta in plico rac-

comandato, franco d'ogni spesa, il dette cer-
tiscato di vita, del quale ne sarà rilasciata
ricevuta, incorreranno senz'altro nella de-
sadenza (art. 40 e 4ß statuto), dal diritto

g psrtecipazione al riparto del patrimonio
della dettaTontina,chesarà definitivamente
Eqaldato e ripartito nel primo trimestre
dell'anno 1864.

Per loro norma, si aggiunge che 11 certf-
gesto d'esistenza In vita, rilasciato dal sin-
daco e legalizzato dal Prefetto o sottepre-
fatto, deve precisare l'identità della persona
psicurata indicando: cognome, nomi e pa-
ternità, data e luogo di nascita, 11 tutto con-
forme e corrlspondente alle analogbe Ind!-
cazioni contennte nella rispettiva polizza.

Torino, 11 1.o ottobre 18ß3.

Per le Tontine Sarde

11 Consigliere delegato
dat Consiglio di Sorveglianza

DEBERNARDI.
Ji Procuratore Spectate

della Compagnia Amministrairice
4511 FED. TIVOLI.

C(MIUNE DI AIRASCA

condotta imedico-chirurgica vacante alli
11 novembre prossimo per le vaccinasjoni
e cura del poveri, collo stipendiod! L 850.
- Popolazione 2080, con stazione della via
ferrata, distante da Pinerolo In tempo mi-
nuti 24, da Torino 16. - Le dimande, in
carta bollata, e gli annessi titoli dovranno
essere; presentati prima delli 20 ottobre
corrente.

6520 A sinduce FEPREi O.

1513 SVINCOLAMENTO DI CEDú

Ronchetta Pietro ora domteillata a Ivred,
motiden per ogni effetto di legge, cite In se-
gnito a sua dognanda ed in forza di Decreto
Ministeriale, cessð stn dal 28 febbraio pas-

sato prossimo dall'ufficio d'usclere presso la

giudicatura mandamentaledi Vico Canavese,
e coDseguentemento Intende rencore libera
la cedola a favore delle Fmanze vincolata

pella relatí¿a mallever'a.

Per la prossima apertura delle Scuole

Torino -- Tip. G. FAVALE e Comp. e principali librai d' Italia

V 0CABOI.ARIO
LATINO-ITALIANO E ITALIANO-LATINO

CO31PILATO AD USO DELLE ŠCUOLE
DA

IstfKRI DEE.IaA 1500E e FEDERICo TORRE
Due groksi volumi In-19.mo - Il secondo à divise In' due parti.

Prezzo L. 11 , 75.
aesti due volum1 complessivamente comprendono quattromfla pagine.

Si Vendono pure legati in plena tela.

È questo il migliore e PIC' COMPLETO Vocabolario ad uso delle Scuole.

Si spedisce contro raglia postale (afr.)

ISTITUTO TECIIICO MUNICIPALE LEARDI
IN CASAL-MONFERRATO

Essendo vacante in quest'utituto la cattedra di Contabilitf..(dipendio di I. 1500),ed
una cattedra di matematica per 11 corso Tecnico Superiore (stipendio da stabilirsi), si
invitano coloro i quall volessero aspirare all'uno o all'altro del detti insegnamenti, a ri-
volgere alla Diremfone di gnes'o istituto la loro domanda corredata degli opportubi docu-
menti non p ù tardi del 13 del corrente mese.
45 2 Il Di ruere F. ROSE[.IJNI.

SOCIETA ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO
(Stg CONTRO I

I DANNI DEILA GRANDINE
residente in NIELAlgO

AVVISO

Occorrendo di completare le nomine del Rappresentant! Mandamentall che a senso
delParticolo Si dello statuto hanno diritto d'intervenire al Consiglio generale,

81 avvertono i signort Soci che in ciascun Mandamento dove devono aver luogo la
nomine di uno o due Soci delegati, saranno a curadelle rispettive Agenzie pubblicat! In
ogni comune gli avylsi nel quali sark indicato 11 giorno ed il 10080 fislati þer le adamanze
mandamentall, allo scopo di procedere alle elOElORÎ ÎR ÈISCOFSO.

S'lavitano galad! I signorf Soef a Tolersi tenere informati delle epoche stabilite per
la riunione del Mandamento a cui rispettivamente appartengono per ragione d1territorio
ove esistono I fondi da essi assicurati, ed a voler intervenire alle riumlont medesime, af
finchè possano le Rappresentanze Mandamentall della Socletà essere completate con tutta
regolarità pel migliere interesse sociale.

Milano, 5 ottobre 1863.
Il Direttore ll Segretarie

Cav. Ingegn. FRANCESCO CARDANI MassAna FEDELE.

STRADEFERRATE
della Lombardia e dell'1talia Centrale")

latrettogettimanate dal giorno 17 a tutte il 23 settembre 1865

Rete della Lombardia, chilometri num. 414
Passeggiert num. 69,720 . . • • • • .

L.

Trasporti militari, convogli specialiedesazionisuppletorie a

Bagagli, carresze, cavalli e cani . .
. , .

Trasporti celeri . - • • • • - . •

Rercl, tonnellate '",003 .

Totale
Rete dell'Italla Centrale, chilometritBI

Passeggieri num. 28,410 . .
. . . . .

L.

Trasporti militari, convoglispeciali, ecc. . . . .

Bagagli, carrozze, cavalli e can! . . . .

, a

Trasporti celeri . . . · • • • • •

Merci, tonnellate 3,941 . .
- . . . . •

168,137 CO
&.322 00
6,088 00
14,038 60
53,821 83

L. 242,910 13

75.899 38
2,306 82
3,081 .10
7,773 83
30,531 67

f.. 119,598 97

&TTISO

Con provvidenza del reglo tribunale di
circondario qui residente, riunito in Ca-
mera di consiglio, emanata nel giorno tre
ottobre corrente e registrata al nom. 352,
è stato deputato in curatore al presanto
assente seraino Nannetti del in Valerio di
Bologna, ILdi lui slo paterno afgnor Fedele
Nannetti fu Innocenzo, domiciliato in que-
sta cittå, per gli effetti dell'arL 77 del VI-
gente codice civile.
Tanto al deduce a pubblica nottsla in e-

secuzione della provvidenza stessa e per
ogni,. ecc.
Bologna, 5 ottobre 1883,
528 D. Gins. Ramponi proe.

AMMINISTRAZIONE
DELLA FERROVIA

VITTOR10 EMANUELE
SEZIONE TICIIO

Prodotti dag giorne17 « tutto il 23 bettemk.

Linea Torino-Tieine

Vlaggiator! . L. 64169 05
Bagagli . . » $693 50
Merci a G. V. a 8429 90 110012 91
Merci a P. V. a 30059 25
Prodottidifersie 8059 21
Quota pd'esere, dlBiellaL- 4027 10
Quota id, di Susa = 19707 95
Quota id, d'Ivrea a 3602 42

Totale L. 137850 48
Dal I genn, al 16 7.bre 1862 8725884 72

Totale generale L. 3863235 40

PARALLELO

Prod.to prop. 1863 L.110012 91 I 32192 15
rrispond.te1862 a 77820 76,' in più
led1agiorn.ra 1863 e 11079 86 I 293 48

id. 1862 a 10785 90( in più

Linea Samtlalà-Biella

flaggiatort . . . . .
L. &285 0

Bagagl . . ,
>
. . . a 128 0

Merci a0. V. . . . . a 334 0
¼erci a P. V. . . . • • Êil8
Eventuali . . , , , a 13

Totale L. 8
Dall genn. al 16 7.bre 1848 932:51 9

Totale generale L.| 239761 (7

Linem Torino-Busa

Viaggiatori . . . .
L. 13148 25

Bagagli . . . . . . • 697 05
erci a G. V., . . , m 1897 95
kierci a P. V , , , , . a 6891 10
Eventuall . . . - . = 21 38

rotale L 22658 03
Ballgenn. al16 7.bre 1863 T11274 18

I -

Totale generale L. 783982 16

Lines Claivasse-Ivrea
flaggiatort . . . . .

L. 6557 00
Ragagli , . . . .

. » 123 15
4torci a G. V. , , . . 169 70
11erci a P, y, , , , . » $342 25
Eventuall , , , . . » 12 75

Totale L 7204 85

Dal 1 genn. al 16 7.bre 1883 217210 89

1438 Totale generale L. 221115 75

REVOC& DI PROCURA

Totale delle due ret! L 362,509 40
Settimana corrispondente del 1862 i

Rete deba Lombardia chilom, :148 , , . . L.183,518 29

e dell' Italia centrale a 234 . . . . a 85,983 46 •

Totale delle due reti L. 269,481 85

Aumento it. L 98,027 55
Rete della Lombardia 6,4GL383 21 I

Introtti dal 1 gennaio 1868 Rete dell'Itallacentrale 3.855,982 31Ì 10,320,30555
Rete Lombard•. , . 5,812 582 61

Introit0 corrispondente del 1861 Rete dell'ItaliaCentralt 3,165 879 99 = 8,978,66263

Aumento L. 1,811,902 92

(1) Esclusa la tassa del decimo.

631 NOTIFIC&Nza
N. 1666 EDITTO

Bl rende noto a Leopoldo Avanzi fu An-
tonio già ab tante a Bellaguarda, frazione
del comune di Vladans, ed ora assente e

d'Ignota dimora, che contro di esso venne
prodotto at protocollo di questo tribunale
da Benazzi Andrea di Viadana, la petiziong
cambiaria per pasamento di Italiane lire
200 portate dalla cambiale 31 agosto 1862 e
che gli venne deputato in curatore l'avvo-

çato Gloseppe Amodet per ricevere finti-
mazione della detta petizione, sulla quale
Tenne tagiunto ad esso Avanzi di pagare la

detta somma entro tre giorni o di produrre
nello stesso termine le proprie eccezioni.

Tanto si notifica ad esso assente e di i-

gnota dimora, perché volendo possa mu·

nire 11 deputatogli curatore del necessarii

mergi di difesa, ovvero nominare altro pro-
curatore e far quant'altro credesse del pro-

prio interesse, e doyr 8 EA SOlo impulare
le conseguenze della propria inazione.

81 pubblicht alfalbo di questo tribunale
e sulle piazze di Barzolo e Viatlana e si in

serisca per tre volte di settimana in sett!-

maail, nella gazzetta la Sentinella ßresesana

e quella del "*GNU•

Bozzolo, dal regio ir nage di circonda-
rio, 13 settembre 1863.

Il pres dentr
Banzolin!

1193 F. Gent!!! segr.

L'usciere Glacomo Flerlo addetto al tri-
hunale del circondario di Torino, instante
11 signor Vincenzo Fernaris domicillato la
questa città, nella qualitå di rappresentante
il presunto sssente Carlo Fornaris, ha no-
tificato oggl 6 corrente, a mente dell'arti-
colo 61 del codice di procedura civile, al
notalo Emanuele Speront la nota il colloca•
zlone e mandato dapagamemo rflasciato dal
segretario del tribunale del circondario di
Alba 11 30 settembre ultimo nel gludle lo di
grado sloan per la distribuzione del prezzo
del ben! anhagati a Domenico Fornarls e
deliberall con sentense 2 lugl!0e 21sgosto
1850; ed ha fatto at toedestnio speroni con-
temporaneo comando di pagare all'instante
nella qualità suddetta entro il termine di
giorni 3 in totale L 748ô 50, ed interessi
dal 18 gennaio 1837, a pena dell'esec::21one
mobillare.
Lo stemo usclere sotto la stessa data di

oggi, instante 11 medesimo Viccenzo For-
nar 8, ance nella narrata qualItà, hs citato
pure a mente dell'art. GI del detto codice
il sunonlinato notaio Emanuele Speroni a
comparire entro il termine di giorni 10 pros-
simi in via sommaria semplice avanti 11trl-
banale del cireendorto di Torino, per fri
vedersi condann re al pagamento a di lui
favore sempre nella sovra espressa qualità,
dl L. 1987 46 ed interessi dal Si gennaio
1857 e spese
Torico, 11 6 ottobre 1863.

Rocci sost. Castagna.

Con due instrumenti in data 28 dicem-
bre 1882 e 20 settembre 1868 ambi rice-
Toti Miretti notsie a Savigliano, la signora -
Anna Cardonat fu car. Giuseppe consorte

del signor Luigt Allajola, domicillata asavi-
gliano, rivocava le due procure generali da
essa speditein capo al.causidico Giuseppe
Ricos domicillato a Pinerolo, col due Instru-
mentl I geanalo 1851 rogato Tonello e 20
gennaio 1861 rogato Miretti, 6521

4466 SCADENZA DI FAT&LI

Con atto del giorno d'oggi ricevuto dal
segretarlo sottoscritto, Tennere deliberati a
favore del signor Michele Gill il lotto primo
per la somma di L. 2250 sovra quella di lire
1300 a cui era esposto in vendita; il lotta
secondo a favore del algnor Alessio Bertotti
per la somma di L. 18110 da L. 1900 cui era
stato esposto venale, ed il lotto terzo al
s'gnor notalo Giuseppe Collo per la somma
di L 12,900 sull'asta di L. 9000 del beni
stati subastati ad Instanza del signor causi-
dico Lorenzo quartero ed infra desoritti,

11 termine per l'aumento del sesto scade
con tutto 11 17 corrente mese.

Segue la descri2(one dd bent.

Lotto 1.
Vigna salle ini di Baldissero, regione

della Peschiera, del quantitativo supern-
clale di are 129, cent. 11.

Lotto 2.
Prato sulle $ni di Chleri, dette la Lama

del Molino, regiope t.apriano, del quantita-
tivo superüclale di are 119, cent. 39

Lotto 3.
Fabbricato clylle e rustico, glardlEO CÏBÍ0

di muro, afa, siti, prato e vigna detta del
Palazzoe campi detti del Tarano; il tutto
almaltenente e formante un sol corpo sulle
lini di Chieri, regione Capriano, del quan-
titativo superficia.e, cich:
Fabbricati, arti, ala, alti e prati, di are

161, cent 31.
Vigna del PalBTEO, di are 217, cent. 17.
Campo detto del Tavano, di are 287, ceu-

tlare 65.
Torlao, 2 ottobre 1863.

(. Billietti segr.

4526 NOTIFICANZA Di SENTENZA
Il tribunale del circondario di Torino con

sua sentenza in data 19 settembre 1863,
pronunciata sulPinatansa di Delâna Masino
moglie di Pietro Cattaneo, dimorante-inTo-
rino, ammessa al beneficio del poveri, ed
in odlo di quest'ultimo, di domicilio, rest-
denza e dimora Ignotl, aggiudicò alla no-
minata Instante ed in pagamento di parte
della pensione scaduta di cui in precedente
sentensa del prefato tribunale 26 gennaio
1863, la somma di L. 272 31 di proprietà
del Pietro Cattaneo ed esistente a mani di
Fumero Antonio in dipendenza delfammi-
alstrastone per lui tenuta del patrimonio
del detto debitore Cattaneo.
Torino. O ottobre 1863.

Petiti sost. proc. del por.
4527 NOTIFICANZA DI SENTENZA
tiella causa vertente nanti la regia giudi-

catara di Torino, sezione atonviso, tra 11
signor Carlo Pattarino ed II signor Emtilo
Ponti, eman6 sentenza contumaciale in data
26 scorBO Bettembre, con cui si dichiarò de-
Onitivamente decaduto il detto signor Ponti
dalla facoltà del riscatto del cavallo di cet
à caso, e lecito al Pattarino di disporne bl
e come crederà di suo interesse, colle epese
a carico del Ponti, quale sentenza fu a que-
sti notificata, siccomo di domicilio, real-
denza e dimora ignoti, con atto delli 6 an-
dante ottobredell'usciereSetragno, a norma
dell'Art. 61 del codice di procedura CITile.
Torino, 6 ottobre 1863.

D'Aquilant sost. Magnago.
4528 CITAZIONE.
Con due distintI atti in data 8 ottobre

1863 dell'usclere Michele Gardois addetto
alla regia giudicatura di Torino, sezione
MoncenIslo, il signor Campofregoso Fran-
casco residente in Torino, citó lt algoori
Stanislao e Ralmenda Casabf3DCS CODEOFil
Escard e 11signori Lanfranco ed Antonietta
Casablanca consorti Beccarls, già domio!-
ilati in Torino ed ora di domiellio, resi-
densa e dimora ignoti, e nella conformità
prescritta dall'art. 61 del vigente codice di
procedura civile, per comparire avanti la
detta giudleatura ed all'udienza di sabbato
10 corrente ottobre, ore 8 anti1neridiame
per 191 vederal condannare al pagamento a
favore di esso Campofregoso, della somma
di L 356 ed interessi dal 16 aprile 1859:
mon che al rlmborso di L 127 19 per spese
fatte quanto alli coniugl Escard e della
somma di L. 988 ed interessi dalla giudi-
cialedomanda quanto alli coniugi Beccarls.
Torino, 6 ottobre 1867.

!!egri sost. GlolittL

&W8 INCÁNTO
didro aumen'o del dodicesimo.

AIPodiensadel tribunale di questoelrcon -
darlo delli 23 corrente mese, avrà luogo
Pincanto dell'infra indicato stallile giàpro-
prio di Musso Luigi di chieri, e posto in
subasta ad instanza di Anna Vergnavo To-
dova Ramasso dello stesso luogo.

Lotto unico.

Corpodi casa civile alta in Chieri, cantone
del moretto, sezione Albussano, num. 18,
composto di una grande bottega e retro-
bottega, con due grandicamereal disopra,
di un piccolo cortde con andito dante ac-
cesso alla via del Moretto, e di un pozzo
d'acqua vira.
L'incanto verrà aperto sul prezzo gik of-

ferto in aumento di L. 8375, ed alle condi-
sloni di en! In apposito bando venale.
Torino, 5 ottobre 1863.

Giaccarla sost. Isnardi prec.
1521 CITATION
Par exploit de l'halsa[er RITiera en date

des jours 27 et 80 septembre 1863 sur in-
stance des sœurs Carral Marie Rosalle et
Marie Antoinette, femme celle el de Jean
Laurent Mondet de qui elle est dûment sa-
torlEée, étaient asèlgués à comparaître par
devant le tribunal de l'arrondissement d'A-
oste, en voie sommaire almple, dans le de-
lal légal, les nommés Carral Antoine Jo-
seph et Carral Marie Rosalie, dont la mari
Cesar Daniel Mondet n'a pas de d0micile,
de residence ni de demeure connus, par la
remission d'une copie de la citation à Car-
rol Antoine Joseph et Carral Maria Rosalie,
à leur 11omic11e à Barre et par le dépotd'une copie decelle au parquet de monsieur
le procureur du roi et par afliche à la porte
du tribunal, quant au mari !!ondet.
Les «xpo antes ont requ¾s cette citation

pour voir ondamner Carral JosephAntoine,
à rendre compte de la gestion tutéiaire exer-
cée par lui des bieni immeubles et men-
bles de leur père commen Carral Jean Aa-
toine décejó & Sarre le 5 avril 1883, avec
testament du 21 décembre 1881, Grognon
notaire, dans le quel était assignéa la quo-
tité revenante, à un chachan des cGParta-
geants¡ pour obtenir lo c:elaissement de ces
bleps suivantleur quotité relative, pour vo!r
fournir leur contradletoire par les mariésCarral-Mondet.
Insertion de la présente est require aux

termes de l'art. 61 du codo de grocédurecivile,
Aoste, i octobre 1863.

Favre anb6Í• ËOff61 p. O.
42ô7 SUBASTAZIONB.
All'udienza che avrà inogo avanti il tri-

bunale del circondario di Vercelli alle ore
9 del mattino del giorno 13 del ventmo
mese di novembre, sulla instanza del si-
gnor Domenico Ouina, di Quarona, si pro-
cederà alla subasta di un corpo di casa
posto in Vercelli, prospiciente la via della
Torre, rione Cervo, isola n. 4

,
di spet-

tanza di Antonio Demarchi fu Luigi, nato
a Montiglio e dimorante a Vercelli, de-
scritto nel bando del 14 corrente mese, al
prezzo o0erto di L. 7000, ed alle condi-
zioni di cui ia detto bando.
Vercelli, il 22 settembre 1863.
Ferraris successore Vergasco proc.

(/n supplemento alla Gazzetta d'oggicon-
tiene un quadro di pensioni, ed inser-
rioni giudisierie.

Torimo. Tip. A gayale a cumg


